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OPENBOOKS 
In relazione al sisma che nel 2016 ha colpito il Centro-Italia e pensando al tempo incerto di una 

ricostruzione di cui a tutt’oggi non sono chiari i tempi e i modi, emerge la consapevolezza che la ri-

costruzione dei legami tra le persone, recisi con violenza dal terremoto, non possa attendere i tempi 

della burocrazia né quelli della ricostruzione fisica dei luoghi. 

Si prefigura, dunque, una diversa e parallela fase di ri-costruzione che riguarda principalmente le 

relazioni immateriali tra comunità, contesti e cultura locale (materiale, economica, artistica, 

produttiva, ambientale). Tale fase, che spesso non viene riconosciuta nei piani di ricostruzione e che 

invece dovrebbe rappresentare un momento strategico, benché interlocutorio, del processo di ri-

costruzione, dovrebbe necessariamente assumere la temporaneità non solo come paradigma 

progettuale ma anche come condizione esistenziale. 

A partire da queste considerazioni con il Workshop di Laurea ovvero Laboratorio LPP si intende 

avviare una sperimentazione progettuale avente ad oggetto una piccola infrastruttura mobile: una 

biblioteca trasportabile dedicata all’editoria per bambini e ragazzi che possa circolare nei territori del 

sisma divenendo un temporaneo ed itinerante punto di aggregazione e formazione.Si è deciso di 

progettare sulla base di un sistema costruttivo in legno compensato Okoumè ideato e brevettato dal 

Professor Hiroto Kobaiashi della Keio University, architetto giapponese da tempo attivo in contesti di 

emergenza abitativa. Tale sistema sfrutta in maniera originale le tecnologie CNC applicate al legno ed 

è basato su una logica rigorosa di “incastro” tra componenti in legno multistrato. In questo modo si 

vuole bypassare la rigidità burocratica attraverso i criteri della trasportabilità e della temporaneità. 

Sempre per lo stesso discorso si è optato per una logica di leggerezza dei componenti e di 

conseguenza anche per gli elementi di completamento lavorando con lamiere grecate e pannelli di 

policarbonato anch’essi grecati conferendo facilità di montaggio anche per i meno esperti. 

In sostanza il tutto ruota intorno al criterio dell’incastro a cominciare dall’attacco a terra fino alla 

copertura. 

La conformazione della struttura consente la creazione di una seduta che occupa longitudinalmente 

lo spazio interno garantendo anche una galleria adeguata alla consultazione di libri ed alla 

percorrenza; inoltre la libreria si presenta con una forma rastremata studiata per rendere la struttura 

scomponibile in due parti. 

Questo dettaglio consente di andare a creare una pertinenza esterna estremamente elastica e variabile 

a seconda dell’utenza e delle funzioni ricreative ma consente anche una consultazione dei libri 

contemporanea alle diverse fasce di età disponendo i volumi di fascia maggiore in alto. 

Le fasi progettuali si sono divise in una fase di concept dove sono stati fatti richiami sia di natura 

antropica che di natura tecnico-funzionale e geometrica e successivamente, nella fase di process si è 

studiato il montaggio e le diverse conformazioni della struttura per poi arrivare all’ultima fase di 

material dove si è andati ad approfondire tutto ciò che concerne i materiali e la loro coesistenza 

all’interno del progetto. 

L’esperienza giapponese ha rappresentato il volano ideale di questa sperimentazione, una coscienza 

del tutto nuova che ancora oggi tarda ad essere compresa ed assimilata nel vecchio Continente per via 

di una mentalità del tutto diversa di concepire lo spazio. 

 












